
 
  zitutto. Può l'amore essere un comandamento? Posso co-
mandare di amare Dio? L'amore è scelta, è libertà, è senti-
mento. Posso rispettare, temere; ma non amare, perché vi 
sono costretto. Esiste una verità semplice, un comandamen-
to prima del primo, un comando soggiacente a tutta la Scrit-
tura: lasciati amare. Dio ci ama, quando lo capiremo? Ci 
ama senza condizioni, senza possesso, senza fragilità. Ci 
ama non perché meritevoli (che amore è un amore che pone 
condizioni?), non ci ama perché buoni ma, amandoci, ci ren-
de buoni. La seconda condizione per cui vivere: amati. Ama-
ti, cioè accetta ciò che sei, i tuoi limiti, le tue parti oscure. 
Un falso cristianesimo ci impedisce di gioire di noi stessi, ve-
dendo in questo atteggiamento un atto di egoismo. L'egoi-
smo è, invece, non accettare il proprio limite, volere acca-
parrare invece di fare della propria vita un dono. Ama Dio 
perché ti scopri teneramente amato, amalo perché te ne in-
namori, amalo come riesci, ma tutto, interamente. Non esi-
ste l'amore puro, non esiste il gesto totale, il nostro amore, 
spesso, è vincolato, fragile, appesantito. Pazienza: tu ama 
con tutto ciò che riesci, come riesci, ama senza paura. 
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sabato 30 ottobre  
 s. messa festiva                                                           ore 18,00 
domenica 31 ottobre  
 s. messa                                                                      ore  8,30 
  s. messa                                                                    ore 11,00   
lunedì 1 novembre festa di tutti i santi 
 s. messa                                                                     ore   8,30  
 s. messa                                                                     ore 11,00 
 rosario in chiesa                                                           ore 21,00       
martedì 2 novembre commemorazione dei defunti 
 s. messa al cimitero                                                      ore 15,00 
giovedì 4 novembre   
 s. messa feriale                                                          ore  16,30 
sabato 6 novembre  
 catechismo ragazze e ragazzi                                        ore 14,30 
 s. messa festiva                                                           ore 18,00 
domenica 7 novembre  
 s. messa                                                                      ore  8,30 
  s. messa                                                                    ore 11,00 

 
 
C. Nel nome del Padre del Figlio e dello Spiri-
to Santo.                                          Amen 
C. Gesù sia con tutti voi. E con il tuo spirito 
 
Atto penitenziale 
C. Mentre riconosciamo le nostre infedeltà di fronte al co-
mandamento dell’amore, chiediamone perdono dal profondo 
del cuore. E preghiamo il Signore perché ci aiuti nella lotta 
quotidiana contro l’egoismo che ci chiude a Dio e agli altri. 
C. Signore, che ci hai chiamati ad adorarti in spirito e verità, 
Kỳrie, elèison.                                            Kỳrie, elèison. 
C. Cristo, che ci insegni ad amare con lo stesso amore Dio e 
i fratelli, Christe, elèison.                         Christe, elèison. 
C. Signore, che hai mandato a noi lo Spirito per accendere in 
noi il fuoco della vera carità, Kỳrie, elèison.   Kỳrie, elèison. 
C. Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri 
peccati e ci conduca alla vita eterna.                          Amen 
      
Dal libro del Deuteronòmio (Dt 6,2-6) 
Mosè parlò al popolo dicendo: «Temi il Signore, tuo Dio, os-
servando per tutti i giorni della tua vita, tu, il tuo figlio e il 
figlio del tuo figlio, tutte le sue leggi e tutti i suoi comandi 
che io ti do e così si prolunghino i tuoi giorni. Ascolta, o 
Israele, e bada di metterli in pratica, perché tu sia felice e 
diventiate molto numerosi nella terra dove scorrono latte e 
miele, come il Signore, Dio dei tuoi padri, ti ha detto. Ascol-
ta, Israele: il Signore è il nostro Dio, unico è il Signore. Tu 
amerai il Signore, tuo Dio, con tutto il cuore, con tutta l’ani-
ma e con tutte le forze. Questi precetti che oggi ti do, ti stia-
no fissi nel cuore». 
Parola di Dio                              Rendiamo grazie a Dio 
  
Ti amo, Signore, mia forza. (Sal 17) 
Ti amo, Signore, mia forza, Signore, mia roccia, mia fortez-
za, mio liberatore.                  Ti amo, Signore, mia forza. 
  
Mio Dio, mia rupe, in cui mi rifugio; mio scudo, mia potente 
salvezza e mio baluardo. Invoco il Signore, degno di lode, 
e sarò salvato dai miei nemici. Ti amo, Signore, mia forza. 
  
Viva il Signore e benedetta la mia roccia, sia esaltato il Dio 
della mia salvezza. Egli concede al suo re grandi vittorie, 
si mostra fedele al suo consacrato. 
                                            Ti amo, Signore, mia forza. 
  



 Dalla lettera agli Ebrei (Eb 7,23-28) 
Fratelli, [nella prima alleanza] in gran numero sono diventati 
sacerdoti, perché la morte impediva loro di durare a lungo. 
Cristo invece, poiché resta per sempre, possiede un sacerdo-
zio che non tramonta. Perciò può salvare perfettamente quel-
li che per mezzo di lui si avvicinano a Dio: egli infatti è sem-
pre vivo per intercedere a loro favore. Questo era il sommo 
sacerdote che ci occorreva: santo, innocente, senza macchia, 
separato dai peccatori ed elevato sopra i cieli. Egli non ha bi-
sogno, come i sommi sacerdoti, di offrire sacrifici ogni gior-
no, prima per i propri peccati e poi per quelli del popolo: lo 
ha fatto una volta per tutte, offrendo se stesso. La Legge in-
fatti costituisce sommi sacerdoti uomini soggetti a debolezza; 
ma la parola del giuramento, posteriore alla Legge, costitui-
sce sacerdote il Figlio, reso perfetto per sempre. 
Parola di Dio                                Rendiamo grazie a Dio 
 
Alleluia, alleluia. 
Se uno mi ama, osserverà la mia parola, dice il Signore, e il 
Padre mio lo amerà e noi verremo a lui.                Alleluia. 
 
Dal Vangelo secondo Marco (Mc 12,28-34)  
In quel tempo, si avvicinò a Gesù uno degli scribi e gli do-
mandò: «Qual è il primo di tutti i comandamenti?».  
Gesù rispose: «Il primo è: “Ascolta, Israele! Il Signore nostro 
Dio è l’unico Signore; amerai il Signore tuo Dio con tutto il 
tuo cuore e con tutta la tua anima, con tutta la tua mente e 
con tutta la tua forza”. Il secondo è questo: “Amerai il tuo 
prossimo come te stesso”. Non c’è altro comandamento più 
grande di questi». Lo scriba gli disse: «Hai detto bene, Mae-
stro, e secondo verità, che Egli è unico e non vi è altri all’in-
fuori di lui; amarlo con tutto il cuore, con tutta l’intelligenza e 
con tutta la forza e amare il prossimo come se stesso vale 
più di tutti gli olocausti e i sacrifici». Vedendo che egli aveva 
risposto saggiamente, Gesù gli disse: «Non sei lontano dal 
regno di Dio». E nessuno aveva più il coraggio di interrogar-
lo. 
Parola del Signore                                  Lode a te o Cristo 
 
Preghiera dei fedeli 
C. Fratelli e sorelle, ammaestrati dalla Parola di Gesù, chie-
diamo a Dio, nostro Padre, di riuscire a rispondere al suo 
amore amando quanti incontriamo sul nostro cammino.  
L. Preghiamo insieme e diciamo:  
                                         Signore, insegnaci ad amare!  
L. Gli uomini religiosi non si stanchino mai di interrogarsi sul-
la loro ricerca di Dio e giungano ad incontrarlo in Cristo e nel 
povero. Insieme  preghiamo.  
                                          Signore, insegnaci ad amare!  

L. Tutti i discepoli di Cristo siano in perenne ascolto della sua 
Parola e trovino in essa la fonte del loro amare Dio e i fratel-
li. Insieme  preghiamo.       Signore, insegnaci ad amare!  
 
L. Il papa Francesco e tutti i pastori delle Chiese insegnino ai 
fratelli ad andare verso Dio percorrendo la strada che li con-
duce presso gli uomini. Insieme  preghiamo. 
                                        Signore, insegnaci ad amare!  
L. Catechisti ed educatori siano eco della voce di Cristo che 
dice di trovare la propria identità di credenti nell’amare Dio 
amando i fratelli. Insieme  preghiamo. 
                                 Signore, insegnaci ad amare!  
L. Ciascuno di noi comprenda che l’amore di Dio si traduce in 
impegno sincero per la pace, il disarmo, la giustizia, l’abban-
dono di ogni esclusione e discriminazione. Insieme  preghia-
mo.                                  Signore, insegnaci ad amare!  
 
L. Gli uomini e le donne che vivono giustizia e condivisione 
verso i poveri trovino la via che conduce a scoprirsi oggetto 
dell’amore di Dio. Insieme  preghiamo. 
                                        Signore, insegnaci ad amare! 
L. I potenti della terra in cammino per salvare il pianeta, ri-
scoprano relazioni pacificate: bene che unisce tutto dall’ori-
gine, immagine dell’amore del Padre creatore. Insieme pre-
ghiamo.                            Signore, insegnaci ad amare! 
 
C. Padre, che hai rivelato la tua Parola donando a noi il Figlio 
tuo, santificaci con il soffio dello Spirito affinché amando te e 
i fratelli giungiamo a contemplare la tua gloria, ora e per i 
secoli dei secoli.                                                    Amen! 
 
Preghiera dopo la comunione                      (Paolo Curtaz)  
Qual è la prima cosa, Rabbì? Qual è il senso della vita, Mae-
stro Gesù? Quale il primo fra i precetti, quello essenziale? E 
Gesù sorride, benevolo, e spiega: "lasciati amare, amati, 
ama". 
Quale il primo dei comandamenti? Lasciati amare da Dio, an-


